
LETTERE E OPINIONI 

Come Samonà 
lavorò 
con Reichlin 
all'«Unità» 

• Caro direttore, ho cono* 
sciuto Alfredo Reichlin alla fi
ne degli anni 50, durante 
un'assemblea alla sezione ter
ritoriale del Pei dove ero allo
ra Iscritto. Era tutt'altro che 
spenta l'eco dell'invasione so
vietica all'Ungheria, In occa
sione della quale avevo firma
to il manifesto di protesta dei 
101. Durante l'assemblea - de
dicata alla situazione intema
zionale • ebbi modo di con
traddire ampiamente ('allora 
direttore dellTUnffd. E fu per
ciò con mia somma meravi
glia che, alla fine della serata, 
mi sentii Invitare ad andare a 
compiere un periodo di prova 
nel quotidiano del partito, do
ve poi lavorai per circa tre an
ni come redattore prima in 
cronaca e poi agli esteri. 

Se ho sempre potuto valu
tare quegli anni come un pe
riodo per me molto difficile 
ma anche molto positivo, è 
stalo anche perché da parte 
del direttore (e dell'altera 
condirettore Plntor) non vi fu 
mai alcuna pressione per far
mi abiurare posizioni politi
che che non mancavo di riaf
fermare e che • soprattutto sui 
problemi del cosiddetto socia
lismo reale - erano affatto di
vergenti da quelle ufficiali del 
Pei. Ricordo senza possibilità 
di inganno che Alfredo Reich
lin, nei primi anni 60, si impe
gnò in un dialogo difficile e 
appuntito ma non Intollerante 
con quella non piccola parte 

1 dei giovani comunisti che era
vamo su posizioni di amatali-
nisrno. Quanto a me, quando 
Reichlin lasciò la direzione 
del giornale, Il dialogo fini e 
anche il lavoro M'Uniti (ma 
questo è un altro discorso). 

Se tento II dovere di ricor
dare questa mia esperienza 
non e per personale amicizia 
nei confronti di Reichlin, che 
non vedo da decenni, e meno 
ancora per impulso elettorali
stico: ho inlatti appena «olio-
scritto, e con piena convinzio
ne, un appello al voto per De
mocrazia proletaria. Trovo pe
rò insopportabile l'uro teppi
stico che della memoria fanno 
la De e II Pai (che e poi l'uni
co partito stalinista rimasto in 
circolazione). 

CMinaiiiia rnolfi I f o r i 

-̂: :. r .Rwna, 

Sul rotocalco 
diffuso 
nelle edicole 
di Roma 

• Caro direttore, in merito 
alla polemica sul rotocalco 
diffuso regolarmente nelle 
edicole avevo (atto una di
chiarazione che è slata ieri 
pubblicala solo in parte. Ti 
prego, pisr la delicatezza della 
questione, di pubblicarla inte
gralmente. Questo era il lesto: 
•Lo confesso: sono colpevole 
di aver dato una mano, da 
vecchio giornalista, a ideare e 
coordinare (si badi bene non 
a scrivere) un supplemento di 
una testata già esistente nel 
quale figurano (lime illustri 
del giornalismo italiano e del
la cultura: un tentativo anche 
di elevare il tono della campa
gna elettorale a Roma, rivol
gendoci all'Intelligenza, ed 
esclusivamente alla intelligen
za, di chi vorrà leggere il roto
calco. Il che non mi pare di
sdicevole. Sempre meglio, 
credo, che partecipare a rice
vimenti, cocktail e Unte tavole 
rotonde dei partiti». 
Alessandro CardulU. Segreta-

rioSIndacato pensionati Cgil 

O t a v o diventando esattamente ciò 
che non ho mai potuto sopportare: 
una persona individualista, qualunquista, poco disposta 
alla solidarietà; accettavo l'esistente-» 

Speranza, volontà di cambiamento 
W Caro direttore, questa breve ri
flessione vuote essere un piccolo 
contributo aftinché il 29 ottobre, ma 
anche dopo, a Roma si scelga in 
molti di votare per 11 Partito comuni
sta. 

Poco più di un anno fa mi sono 
iscrìtto al Pei e devo dire che non è 
stata una scelta facile per chi, come 
me, ha vissuto i lontani anni del 
•Movimento*, seppure in una di
mensione poco consapevole e di 
partecipazione emotiva. 

Non parliamo poi delle scontate 
ironie degli amici, anch'essi «redu
ci-, per il presunto tradimento degli 
antichi ideali. 

Eppure oggi sono contento di 

questa mia scelta; è stato come 
uscire da un oscuro tunnel (atto es
senzialmente di ricordi sul come 
siamo stati bravi noi che abbiamo 
tentato •l'assalto al cielo», mentre 
gli altri e tutto il resto non erano al
tro che un immenso letamaio, dal 
quale tenersi alla larga. 

Ma il segnale che c'era qualcosa 
di profondamente errato, in questo 
ostinato atteggiamento di distaccata 
superiorità, mi è giunto dalla consa
pevolezza che stavo diventando 
esattamente ciò che non ho mai 
potuto sopportare: una persona in
dividualista, qualunquista, poco di
sposta alla solidarietà; e che, inol
tre, dietro ad una presunta intelli
genza •rivoluzionaria» si nasconde

va un cittadino il quale, tutto som
mato, accettava t'esistente. 

lo credo che oggi vada fatta 
un'attenta analisi della realtà nella 
quale viviamo e se questa, come 
credo, a molti risulta essere assai 
poco soddisfacente, allora penso si 
debba avere il coraggio di fare delle 
scelte precise e alternative, 

La mia, lo ripeto, è stata il Partito 
comunista e tutto ciò che la sua sto
ria ha rappresentato e continua a 
rappresentare per milioni di lavora
tori: la speranza e la volontà di un 
cambiamento. 

Già vedo sorridere ironicamente 
le Cassandre e sospirare: «Appunto, 
è solo una remota speranza». Non è 
vero: se i molti chiusi in lontani ri

cordi, ma non solo loro, romperan
no il guscio dell'isolamento per tor
nare a dare, con la loro intelligen
za, un importante contributo al ten
tativo di costruire un futuro migliore 
per questo Paese, forse c'è più di 
una speranza affinchè questa De
mocrazia cristiana, ed il suo siste
ma di potere, siano finalmente 
sconfitti 

Non rinunciamo troppo presto, e 
iniziamo da Roma. 

Un' ultima battuta: Palombella 
rossa non è un film sulla nostalgia 
di quegli anni; è, probabilmente, un 
film sulla nostalgia di una capacità 
dì essere (diversi» che stiamo per
dendo. 

Vittorio DI Munbro . Roma 

Ricordiamo anche 
quel 29 ottobre 
dell'eccidio 
di Melissa 

• Caro D'Alema, saW'Unità 
del 27 ottobre si rievocano fat
ti e dati storici degli anni SO. 
Voirel ricordare che II 29 otto
bre 1989, giorno delle elezioni 
per il Consiglio comunale d i 
Roma, è il 40" anniversario 
dell'eccidio d i contadini d i 
Melissa, caduti nella lotta per 
la terra, i l pane e la liberta. 

Pasquale Poer to . Catanzaro 

Se si esagera 
succede 
che i l prodotto 
peggiori 

• Signor direttore, c h e in 
campagna si (osse esagerato 
c o n gli allevamenti, *:on stalle 
e pollai che sembrano peni
tenziari, lo si e i a capito d a u n 
pezzo, m a che un animale In
felice potesse produrre carne 
d i cattiva qualità, lo abb iamo 
saputo d a poco. La corsa al la 
produttività e a tecniche sem
pre più automatizzale ha pro
vocato una serie d i stress, d i 
sofferenze c h e alterano \ re
quisiti organolettici, la bontà 
In altre parole delle carni, del 
le uova e<di altre derrate al i 
mentari. 

Molte stalle sono state tra
sformale in lager, i vitelli sono 
costipati in uno spazio non 
più grande di SO centimetri, vi
vono come in un astuccio, tra 
due tramezzi d i legno molto 
ravvicinati, Non sono liberi d i 
fare alcun movimento, non 
possono sdraiarsi e la sera si 
piegano Incastrali sulle ginoc
chia. In questa posizione as
surda restano fino al momen
to della macellazione. Si tratta 
de i cosiddetti •baby-beef. dal 
le carni bianche, nutriti esclu
sivamente con poppate d i lat
te in polvere succhiato da una 
mucca artificiale. La mucca è 
una locomotiva che avanza a 
intermittenza su un binario 
accostato a i box dei vitelli, 
una locomotiva piena d i latte 
e con vistosi poppatoi che l'a
nimale afferra rapidamente e 

CHE TEMPO FA 

trattiene fino a quando, dopo 
uno strattone, r imane a bocca 
asciutta. 

Ecco un esempio di crudel
tà, di stress da allevamento 
che può pregiudicare il sapo
re, la consistenza della carne 
e addirittura l'infiltrazione d i 
grasso nei tessuti. Secondo il 
prof. Giovanni Ballarmi, diret
tore della clinica medica vete
rinaria dell'Università d i Par
ma, la salute degli animali 
non dipende soltanto dalla 
mancanza d i malattie, ma dal 
soddisfacimento dei loro istin
ti. U n tipo di costrizione come 
questa che ho descritto, com
porta modificazioni ormonali , 
turbe fisiche che sì scaricano 
negativamente sulla qualità 
della carne. 

U n allevamento del genere 
dovrebbe essere eliminato e d 
i trasgressori condannati a 
norma d i legge, anche perchè 
esiste fin dal 1978 una «Di
chiarazione Universale de i d i 
ritti degli animali» ratificata a 
Parigi nella sede dell 'Unesco, 
dichiarazione che contempla 
una quindicina d i articoli e 
che ha stabilito l'osservanza 
d i norme precise negli alleva
menti d i ogni specie domesti
ca. Ogni animale, tra l'altro, 
stando a questo nuovo con 
tratto sociale tra esso e l'uo
mo, deve vivere, anche in cat
tività, a lmeno nelle condizioni 
che sono proprie del suo a m 
biente. 

E poi non dimentichiamo 
che vi sono leggi non scritte 
c h e albergano o dovrebbero 
albergare nel cuore degli uo
mini , in regioni ben più pro
fonde della coscienza d i quel
le che p u ò raggiungere un co
dice. 

M a a soffrire oggi non sono 
soltanto i baby-beef co l bibe
ron a scatto automatico. Ci 
sono conigli allevati in gab
biette non più grandi d i una 
scatola d a scarpe, maiali sti
pati e d inferociti dalla incapa
cità d i muoversi. E ci sono te 
ovaiole, quelle gallinelle spe
cializzate a produrre u n uovo 
al giorno. A certi allevatori 
questa deposizione continua
ta e regolare non è bastata. 
C'è chi è riuscito a combinare 
la fuoriuscita dell 'uovo con un 
riflesso condizionato. Con una 
suoneria elettrica, il trillo di un 
campanel lo, viene dato il se
gnale e d immediatamente u n 
gruppo d i gallinelle si adagia 
per deporre l'uovo. L'uovo sci
vola su un tapis roulant, viene 
selezionato e confezionato, 
m a attenzione: finita l'opera
zione parte un altro squillo d i 
richiamo e mette in azione le 
galline del secondo turno; e 
cosi fino al termine della rac

colta, con un sincronismo che 
razionalizza a l massimo il la
voro 

C'era però un inconvenien
te: la domenica. Nei giorni fe
stivi non si lavora e migliaia d i 
uova avrebbero ingolfato le li
nee ferme dell' impacchetta-
mento. Con un'altra astuzia si 
è trovato il rimedio. Le galline 
depongono d i giorno, quando 
c'è luce. Creando il buio com
pleto nelle gabbie, le galline 
sarebbero state immerse in 
una lunga notte fino al lunedi 
successivo senza fare l'uovo. 
E cosi è avvenuta, con un gio
c o di riflessi che ha sconvolto 
l'equilibrio biologico dei po
veri pennuti, dimenticando 
che l'uovo d i una gallina im
pazzita che espella le uova a 
comando, può essere fresco 
m a cattivo. 

Lu ig i M a c o t c h l . Presidente 
della Lega 

anttvìvisezkHiista 
nazionale. Firenze 

Quattro ragazzi 
(forse drogati) 
un anziano 
e il suo cappello 

• Cara Unità, Con. Modu-
gno è stato malmenato per 
una questione di posteggio. 
Ma voglio raccontarti il caso 
che mi successe un anno fa. 

Essendo ormai anziano, mi 
è rimasto solo il piacere, ogni 
tanto, di godermi i paesaggi 
con la bicicletta. Mentre peda
lavo sopra l'argine dell'Adige 
mi sono fermato all'ombra di 
un boschetto per fumare una 
sigaretta. Quattro ragazzi, che 
da lontano avevo sentito ride
re e cantare, sono sbucati fuo
ri dalla curva in fila indiana, si 
sono precipitati verso di me e 
tutti e quattro mi hanno 
schiaffeggiato il cappello che 
avevo in testa, che è andato a 
toccare l'acqua del fiume; e ri
dendo si sono dileguati. 

Non sapendo cosa fare po
co dopo ho preso la bicicletta 
per tornare a casa. Appena 
compiuto mezzo chilometro, 
li sento di nuovo che mi sono 
dietro e tutti e quattro, nel sor
passarmi, mi riempiono di 
colpi il cappello, che per la 
seconda volta è andato nel 
fiume. Ho pensato che anche 
qui, in questi piccoli paesi, era 
arrivata la droga. 

Settimo Crivellili. 
Anguillara Veneta (Padova) 

Si può essere 
regionalisti 
senza essere 
razzisti 

• Signor direttore, ancora 
ci si chiede perchè la bandie
ra regionale del Piemonte, uf-
ficlalmnete riconosciuta, non 
venga mai esposta sui pubbli
ci edifici in occasione di de
terminate ricorrenze festive. 

Alcuni tra i sottoscrittori 
della presente proposero la 
riadozione della antica inse
gna piemontese che rivide la 
luce al Santuario di Graglia in 
occasione della prima edizio
ne della «Festa del Piemont., 
nel luglio 1968, istituita in ri
membranza della difesa del-
l'Assietia nel 1755 e della vit
toria sull'invasore armato, au
spicando l'avvento delle auto
nomie regionali sancite dalla 
Costituzione e, al tempo, non 
ancora attuate. 

SI direbbe che oggi si ha un 
certo timore, un senso di rite
gno ad esporre questa ban
diera quasi la stessa potesse 
apparire un simbolo di «razzi
smo», E ciò fn grazia soprattut
to all'Immagine deteriore, del
la nostra Regione e del carat
tere dei suoi abitanti, conti
nuamente proiettata da Ro
berto Gremmo e dai suoi po
chi seguaci contestati con 
legittimo rigore durante la re
cente clamorosa esibizione di 
questi nella città di Asti. 
. Il sunnominato, noto per il 
suo mutevole indirizzo politi
co, sbraita dì essere il portavo
ce dei piemontesi, di «rappre
sentare il Piemonte pulito che 
lavora...» {La Stampa 3/9/89). 
Sia chiaro che nessun pie
montese serio gli riconosce ta
li prerogative e rifiuta di cre
dere che gli «altri* siano in 
conseguenza sporchi e poltro
ni. 

Se siamo convinti di avere il 
giusto diritto di operare per la 
salvaguardia del patrimonio 
tradizionale e culturale del 
Piemonte, della sua espressio
ne letteraria e del suo linguag
gio riconosciuto quale «lin
gua» vera e propria del Consi
glio d'Europa con l'approva
zione della risoluzione n. 4745 
del 7/10/1981, siamo altresì 
piemontesi convinti che ogni 
regione, non solo d'Italia, pos
siede un analogo specifico 
patrimonio, meritevole di at
tenzione e protezione quanto 
il nostro che vogliamo sia ri
spettato. 

E vorremmo una effettiva 
autonomia con un'ammini
strazione più oculata del terri

torio e dei suoi reali bisogni in 
opposizione a quella cliente
lare del governo romano, la 
cui fallimentare gestione im
pone inutili e dispendiose 
opere addebitandole ai citta
dini su cui si rivale sottopo
nendoli a «sacrifici» compen
sati con «stangate». 

Ma l'operare in difesa della 
regione natale non significa 
per noi praticare e propagan
dare un nazionalismo esaspe
rato, vantare il mito di una su
periorità «razziale», disprezza
re chi è diverso per cultura, 
lingua, colore. Consideriamo 
anzi la molteplicità e la speci
ficità delle culture e delle lin
gue come inalienabile ric
chezza del consorzio umano. 

Le ideologie ed ì comporta
menti del Gremmo rendono 
invece un pessimo servizio al
l'immagine del Piemonte. Si è 
reso quindi indispensbaile 
precisare che tanti dì coloro 
che da anni si impegnano per 
conservare al Piemonte il suo 
autentico volto non devono 
essere ritenuti seguaci o com
partecipi delle aberranti teorie 
del Gremmo. 
Lionello Bertatulo. Giaco
mo Cttleri, Gtanrario Canto
ne, NeUO Calata. Mario Ca> 
da, Itodotro D M U O L Loren
zo Greggio, Mauro -Gpèlpi. 
Erio F a * a W « t » d n i GtddI, 
Lorenzo PelHelo, Antonella 
PclUelo. AMo Fappaol, Al
berto Pappini, Alberto Pen> 
na, nera Del Mastro, Stefa
nia Otetta, Pleriolgl Rove* 
glia, Adriano Stìnto, Anna 
M u t a Vhtlno, Daniele Gam
ba, Uctano Bastai, Alberto 
Alberta, Fenuccto Coawlla, 

nunciatrice ripete «Ci scusia
mo se non lutti gli ascoltatori 
potranno essere soddisfatti...». 

Domando tuo tramite a «Ra
dio tre», dato l'evidente inte
resse dei radioascoltatori per 
questa trasmissione, perché 
non si allunga il tempo a di
sposizione7 Fare partecipare i 
cittadini è infatti l antidoto mi
gliore per combattere quello 
spaventoso qualunquismo im
perante che, non dimentichia
molo, va bene ai «padroni del 
vapore». 

Enrico Mondani. Milano 

Negli ascensori: 
«Vietato 
al personale 
di servizio» 

M Cara Unità, in merito alta 
discussione sugli anni 1935-
40, ti dirò che nel 1937 io ave
vo 14 anni e d entrai in una 
fabbrica di fisarmoniche. Eb
bene, percepivo ogni 15 giorni 
circa 60 lire. Si era al limite 
della sopravvivenza. 

U n altro esempio, Ira mille: 
negli ascensori c'era un cartel
lo c h e diceva «Vietato al per
sonale d i servizio». 

Nel lo Stacchlott l . Ancona 

Biella (Vercelli) 

Se interessa 
perché non 
la si allunga 
un poco? 

A Cara Unità, sento e se
guo con interesse «Prima pagi
na», la trasmissione di «Radio 
tre» in programma subito do
po il G.r. delle 7,20. 

A «Prima pagina» giornalisti 
di ogni tendenza e giornale, 
per una settimana, leggono e 
commentano per mezzora le 
principali notizie dei quotidia
ni del giorno; e per mezz'ora 
scarsa ricevono e rispondono 
poi alle telefonate degli ascol
tatori. 

Ogni giorno, alla fine della 
lettura del giornalista, un'an-

umm 
SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

\ C TEMPORALE 

NEVE MAREMOSSO 

IL T I M P O I N I T A U A i Un apezrturbazio-
ne che si «stende dalla penisola Iberica li
no alla Gran Bretagna si sposta lenta
mente verso levante. Sull'Italia è ancora 
in atto una distribuzione di alta pressione 
che mantiene le condizioni del tempo sul
le nostre regioni pressoché invariate. 
T E M P O P M V I S T O i sulle regioni dell'Ita
lia settentrionale graduale aumento della 
nuvolosità, Si tratterà di formazioni nuvo
lose di modesti spessore e a quote piutto
sto elevate. Sulle altre regioni dell'Italia 
centrale e su quelle dell'Italia meridiona
le. prevalenza di Cleto sereno o scarsa
mente nuvoloso. Nebbia diffusa e persi
stente sulle pianure del Nord e su quelle 
dell'Italia centrale, specie durante le ore 
notturne. 
VENTI i deboli tendenti a dlsporsi sui qua
dranti meridionali. 
MARI i generalmente poco mossi. 
D O M A N I i cielo generalmente nuvoloso 
sulle regioni dell'Italia settentrionale, e 
successivamente su quelle dell'Italia cen
trale. Possibilità di qualche precipitazio
ne isolata di breve durata. Attenuazione 
della nebbia In pianura. Sulle regionid el-
l'Italia meridionale prevalenza di cielo se
reno o scarsamente nuvoloso. 

TWIMIUTUMIN ITAUAi 

3 22 L'Aquila 
6 13 RomaUrbe 

5 21 Napoli 
11 20 Potenza 
13 19 S. M. Leuca 

Bologna 3 18 RopflloC. 
6 20 Messina 

Ancona 
10 21 Palermo 
6 14 Catania 

Perugia 
Pescara 

9 22 Alghero 
7 17 Cagliari 

T IMPIRATURE A L L ' I S T M O ! 

Amsterdam 9 13 Londra 
12 23 Madrid 
8 15 Mosca 

Bruxelles 8 15 New York 
Copenaghen 6 14 Parigi 

CITTÀ 
DI CASTELLAMMARE DI STABIA 

PROVINCIA DI NAPOLI 

Avviso digars 

Questa AiMitnfstrazione deve procederi mediante deflazione privata al armi 
dell'ari 1 leti a) della Legge 2/2/73, n 14 agli appalli Mie seguenti tonfare 
1) Arredi per la Direzione Segreteria. Sala Applicati, Refettorio data Scuola Ba> 

meritare -B Cecche. 
••porta a baia r u t a LttrMJM 

2! Arredi per la palestra delia Scuota Elementari -9. CecemV 
3) Arredi per il locale cucina della Scuola Materna «8. Cecchr» 

l a » - * - ** " fc— •"—*" 
4) Arredi per « locale cucina della Scuola Materna -Annunziatela* 

.•parte in ta t to a k m «'asta LIIJUJH 
Le ditte interessate possono far pervenire Istanza in competenti bolo, al Comu
ne di Castellammare di Sfatta - ufficio Contratti - esclusivamente a meno dal 
servizio postale rascomandato. entro 10 giorni dada data di MbWaztona rM 
«esente avviso. 
_ _ ncnieste di invito, distinte per ciascuna tornitura di cui sopra, > 
nere la es"™-"* •"-*•'-—•'— j- —*~ j-u- -"— •" r-- -
scrizione 
tornitura di cui trattasi. 
Le richieste di invito non sono vincolanti per rAmmlnlstrailoni WHpI f lJL ,— 

Gesente avviso. 
i ncrtieste di invito, distinte per ciascuna tornitura di cui sopra, devono OBntt-

espressa dichiarazione da parte dette ditte, di esseri in pouesu « • > 
ie alla Camera di Commercio per categorìa idonea arMpwàrMnta data 

«Troppo spesso 
si ignora questo 
patrimonio 
espresso da noi.., 

N. 1051/89 R.E.S. -N.31543/86R.Q. 

PRETURA 
CIRCONDARIALE DI TORINO 

SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

Il Pretore di Torino, in data 18/11/68 ha pronunciato la f^utflttttrtVarV 
" CONTRO: 
SEVILU REILLOISABEL nato il 9/9/48 a Pedro Munoz, mkftnta In Val-
lecroala, via Colombo 64 

IMPUTATO 
del reato di cui all'art. 116 R.D L. 21/12/33 n. 1736 per evira In Torino 11 
28/10/86 emesso au Nuovo Banco Ambrosiano assegni bancari di L, 
17,600.000 complaesiv! sema che al prodetto Istituto trinarlo lotMf* 
depositali i fondi corrispondenti. 

OMISSIS 
condanna il suddetto alla pena di L 600.000 di multa oltre le aptat di 
procedimento; ordina la pubblicazione della sentenza, por attratto, aut 
giornale l'Unita. Vieta all'imputato l'emissione di assignl bancari o pe
stali per la durata di anni 1. 
Per estratto contorme all'originale. 
Torino, 10 ottobre 1989 

IL DIRETTORE DI SEZIONI 

eft Caro direttore, seguiamo 
con particolare attenzione il 
dibattito che investe la storia, i 
dirigenti, le lotte che il Partito 
ha condotto fin dalla sua co
stituzione, con le conquiste e 
anche con le sconfitte subite. 
Noto però che, spesso, sop-
prattutto l'avversario ignora il 
grande patrimonio che il Parti
to seppe esprimere con le mi-
Sliaia, te centinaia di migliaia 

i uomini e donne, con il loro 
contributo spontaneo in tutte 
le epoche, patrimonio che 
tanto Influì nella storia del no
stro Paese. Per questo la 
•comparsa di compi ' 

no^èioMarietaarramlglia-
rVflenera anche un a. 
io di grande riconoscenza. 
il toro impegno e per l sacrifici 
compiuti. 

Dei compagni che ci hanno 
lasciati In questi ultimi mesi, 
vorremmo ricordare a nome 
di tutti: il compagno Angelo 
Sclaunkh, di 84 anni, ex ope
rato dei Oda di Monfalcone, 
membro del partito fin dalla 
clandestinità, perseguitato po
litico; partigiano, deportato in 
Germania, dopo la Liberazio
ne segretario della Commis
sione interna, capace nel la
voro, serio, onesto e solidale 
con tutti nel bisogno, nostro 
maestro di lavoro e di impe
gno politico e sociale; e II 
compagno Nicola Adelchi 
(Ninetto) dì 48 anni, stronca
to nel pieno della vita, rubato 
alla famiglia nel pieno degli 
affetti più cari, giovane ope
raio, figlio di famiglia operaia 
alternava il suo forte impegno 
politico e sociale, sul lavoro e 
anche, per un periodo, nella 
scuola, fino ad avere l'incari
co di presidente del Consiglio 
d'istituto. Pur con la prepara
zione culturale operaia, seppe 
portare a termine il non facile 
compito, fra il rispetto degli 
insegnanti e degli altri genito
ri, colpiti dal suo forte impe
gno e dai suoi seri e onesti 
propositi. Mancherà alle feste 
deW Unità la sua voce e il suo 
valido contributo in ogni inca
rico che gli veniva affidato. 
Bepl Fabrte e altri compagni di 

Pier» (Gorizia) 

Aldo Tozzetti 

La casa e non solo 
Lotte popolari a Roma e in Italia 

dal dopoguerra a oggi 

pmmuzione di Giovanni Berlinguer 
Scritta da un protagonista, U cronaca dette 

battaglie di ieri e di oggi per il diritto 
all'abitazione, per i servizi, per il territorio, 

"VMTU" Lm 30,000 

Nel 4* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE TONETTI 
Pino e Anita Franatola con il Hallo 
Michele lo ricordano « compagni ed 
amici che l'hanno conosciuto e in 
sua memoria «jtteacrivono per l'U
niti. 
Roma, 28 ottobre 1989 

La moglie Anna Tonettl con i fiali 
Stefania e Sergio, nel 4° anniversa
rio della sua acomparsa ricordano 
con immutalo alletto U compagno 

GIUSEPPE T0NETT1 
Roma, 28 ottobre 1969 

La sezione del Pei di Cordenons 
(Pn) annuncia con profondo dolo
re la scomparsa del compagno 

PERICLE BOZZE» 
Seguendo gli insegnamenti del pa
dre Francesco, perseguitato politico 
antifascista, Pende è stato per lun
ghi anni fortemente impegnato nel 
sindacato FlOM e nel Partito per l'af
fermazione dei nobili ideali di liber
ta e giustizia in cui credeva. Stimato 
e benvoluto per le sue doti di lavora
tore e di imprenditore lascia nel do
lore i familiari ai quali i comunisti di 
Cordenons e della Federazione di 
Pordenone rinnovano sentite con
doglianze e per onorarne la memo
ria sottoscrivono per IVnitò. 
Cordenons (Pn), 28 ottobre 1989 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

D U I U O PENDOLA 
i compagni della sezione Lattami 
sottoscrivono 100 mila lire per t'Uni
ta. 
Genova, 28 ottobre 1989 

, Nel 9». T e 6> annrvwurio «afta 
scomparsa deicompagnl 

avowwiARw 
In U M N I 

renio IMAM 
frotta dai 1UU 
VILMA UNAM 

il compagno Lillini U ricorda con 
grande dolore ed affetto a cWiper 
gni, emici e a tutti coloro che volt* 
ro loro bene e in loro memoria ani* 
toscrive per WnM. 
Genova, 28 ottobre 1989 

A due anni dalla scomparsa darla 
compagna 

ROSA C E R A T O 
la sorella Cechini la ricorda con al
letto e sottoscrive 50 mila Hre per 
Wmtà. 
Genova, 28 ottobre 1989 

Nell'anniversario delta 
di 

ANGOOlERIS 
la moglie, il figlio, la nuora e ì nipo
ti lo ricordano con immutato alte*» 
e sottoscrivono per l'Uniti. 
Milano, 28 ottobre 198» 

Nel 28" anniversario della morte del 
compagno 

ENRKOQUAOn 
i familiari lo ricotdanocon immuta
to affetto e «ottoacrrvono In sua me
moria 100.000 lire per IVailà. 
Roma-Germignaia (Va) , 31 otto
bre 1989 

11 15 RomaFiumie. 7 21 
7 11 Campobasso 12 20 

Ginevra 5 20 Stoccolma 

17 22 Vienna 
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Notiziari ogni ore e sommari ogni mizi'on dotte 6,30 aAe 12 • 
dalli 15 Me 18 30. 
Ora 7,30- Rassegni stampa con E. Bastignm di «fusa Sera»; 
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» «aa« « prima, fu» «rat* tea «troia ftalrt*, 16: Pro
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studio G. Bellini lata* at sta» a lstM a lesa «ala 14 la 
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